
17GIOVEDÌ — 30 GENNAIO 2025 – IL RESTO DEL CARLINO

 

di Monica Raschi

Un anno, quello appena trascor-
so, passato affrontando tante sfi-
de, anche in un’ottica di prospet-
tiva per l’anno che da poco inizia-
to.
Il 2024 è alle spalle. Per cosa
lo vuole ricordare?
«Per l’impegno nell’affrontare i
tempi di attesa, uno sforzo co-
mune dei professionisti, oltre il
dovuto, con il convincimento
che sia necessario garantire con-
tinuità della cura e alla appropria-
tezza delle indicazioni. Ciò che
ci distingue sono prima di tutto
le competenze dei professionisti
ed è doveroso garantire loro e ai
cittadini infrastrutture idonee:
nel 2024 il Sant’Orsola ha cam-
biato volto e gli investimenti fatti
hanno consegnato ai cittadini
luoghi di cura e tecnologie
all’avanguardia; dalla Pet/Ct to-
tal-body (unica in Europa), ai 150
posti letto delle ali del padiglio-
ne 5 e alla nuova maternità. Rea-
lizzazioni frutto di un percorso
iniziato da tempo e della capaci-
tà di programmare con un oc-
chio al futuro – risponde Chiara
Gibertoni, direttrice generale
del Policlinico Sant’Orsola –. Co-
me non citare poi la ricerca con
29,9 milioni di fondi, più 63 per
cento, finanziamenti che si tradu-
cono in 1.700 pubblicazioni e
2.700 studi clinici all’attivo. I no-

stri professionisti hanno conti-
nuato ad alzare l’asticella, affer-
mandosi sempre di più come ri-
ferimento internazionale per
mettere a punto nuove terapie
in collaborazione con altri centri
nazionali e internazionali.
Per cosa lo vuole dimenticare?
«Un anno fa, in occasione di que-
sta stessa intervista, dicevo che
speravo fosse finito il tempo del-
le scelte difficili. Ma è sotto gli
occhi di tutti quanto sia struttura-
le il definanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale. Questo
ci ha costretto anche nel 2024
ad agire con rigore, come sinoni-
mo di efficienza ma anche di sa-
crificio. Avremmo competenze,
passione e volontà per fare di
più con risorse giuste e ridefinite
sulla base di quelli che sono i bi-
sogni di salute dei cittadini. Lo
abbiamo dimostrato nei momen-
ti più difficili e siamo pronti a
confermarlo».
Prospettive del Policlinico per
l’anno in corso.
«Potenziare in primo luogo l’inve-
stimento sulle persone. Restia-
mo un riferimento nazionale gra-
zie a strategie di formazione e ri-
cerca di lungo termine e soprat-
tutto grazie alla passione e dedi-
zione dei professionisti. Ma que-
ste sono date troppo per sconta-
te e temo non siano neppure più
sufficienti. Il Policlinico è un luo-
go straordinario perché ogni let-
to e ogni patologia rappresenta-

no un’opportunità per applicare
e migliorare sempre di più le cu-
re. Ogni ambulatorio, sala opera-
toria e corridoio sono spazi dove
si fa assistenza ma anche aule
universitarie. È una ricchezza uni-
ca che deve essere messa a di-
sposizione della comunità e del
territorio, potenziando sinergie
e collaborazioni».
La cosa più importante avvenu-
ta del 2024.
L’inaugurazione della nuova Ma-
ternità. Proprio in questi giorni i
piccoli bolognesi stanno nascen-
do nelle nuove sale parto. È sta-
to un momento bellissimo che ci
ha permesso di abbracciare la
nostra comunità insieme ai citta-
dini e le cittadine. Rappresenta

l’essenza di questo ospedale: in-
novazione, tecnologia e umanità
in una miscela nella quale le
componenti hanno eguale digni-
tà, forza e significato ogni gior-
no.
In vista di un suo incarico in
qualità di coordinatrice della
sanità bolognese, quali sono le
priorità da affrontare?
«E’ prematuro individuare la mo-
dalità di relazione tra le direzioni
strategiche di area metropolita-
na e tanto più a chi sarà affidato
un eventuale coordinamento: da
pochi giorni i nuovi direttori ge-
nerali si sono insediati e sono tut-
te figure dall’indubbia capacità.
Qualsiasi sarà il modello funzio-
nerà».

Al Sant’Orsola è stato inaugurato il 20 dicembre il padiglione super tecnologico per far nascere i bambini

La nuovamaternità: la ’culla’ dei bolognesi

Chiara Gibertoni, direttrice generale del Policlinico Sant’Orsola

Quasi 30 milioni di fondi
Unaumentodel 63per cento

Sant’Orsola, il bilancio
«Tante le sfide affrontate
ma vogliamo fare di più»
Chiara Gibertoni, direttrice generale, sul 2024 e le prospettive per l’anno in corso
«Grande impegno per migliorare le liste d’attesa grazie ai nostri professionisti
Il nostro obiettivo però è investire ancora di più sulla formazione»

IL FUTURO DELLA SANITÀ
Eccellenze e sviluppo

La ’Culla di Bologna’, così è
stata chiamata la nuova Mater-
nità del Sant’Orsola, un proget-
to atteso da molto tempo dalla
città e che è stata inaugurata il
20 dicembre. È stata collocata
nel padiglione 4N, angolo vie
Massarenti-Albertoni, con en-
trata da quest’ultima: quasi
9mila metri quadrati divisi in
tre piani più uno rialzato e loca-
li seminterrati.
Le nuove sale parto sono otto,

sei sale sale operatorie: tre per
gli interventi di chirurgia gine-
cologica, una per gli interventi
di chirurgia senologica, due
per i tagli cesarei e le emergen-
ze di ostetricia. Le sale per il
prelievo degli ovociti e il trans-
fer embrionale per la procrea-
zione medicalmente assistita
sono due. Mentre sono 27 i po-
sti letto dedicati alla Neonato-
logia e Terapia intensiva neo-
natale e c’è un nuovo Pronto
soccorso ostetrico e ginecolo-

gico. Nelle otto nuove sale par-
to, due sono dotate di liane e
vasche calde per il parto in ac-
qua.
L’unificazione e fusione dei
reparti di Neonatologia e Tera-
pia intensiva neonatale, al ter-
zo piano, consente di concen-
trare nella stessa area tutti i
neonati patologici con qualun-
que esigenza assistenziale e
quindi di gestire il percorso
diagnostico-terapeutico con
maggiore efficienza, consen-

tendo al tempo stesso l’acces-
so a entrambi i genitori per 24
ore al giorno. I bambini potran-
no essere assistiti in 13 stanze
singole, mentre i 14 posti letto
riservati alle patologie neona-
tali sono ospitati in stanze dop-
pie. Due nuove sale operatorie
per il prelievo degli ovociti e
su spazi dedicati alla processa-
zione dei gameti e degli em-
brioni. L’attività, che entrerà a
pieno regime nella primavera
di quest’anno.

«Gli investimenti fatti hanno
consegnato ai cittadini luoghi
di cura e tecnologie
all’avanguardia: dalla Pet/Ct
total-body (unica in Europa), ai
150 posti letto del padiglione 5
e alla nuova maternità –
specifica Gibertoni –. Come
non citare poi la ricerca con
29,9 milioni di fondi, un più 63
per cento».
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